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Al Presidente del  
Collegio di Vigilanza PRUSST “Calidone” 
Ing. Antonio Colangelo 
c/o Provveditorato Regionale alle OO.PP.  
Via Cesare Battisti, 16 
81100 CASERTA 

 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: istanza esperimento tentativo di conciliazione. 
 
 
Il Sindaco di Benevento, Comune Capofila del PRUSST “Calidone”, presidente del Comitato 
Istituzionale Paritetico di Attuazione del PRUSST “Calidone”,  
 

p r e m e s s o  c h e  
 
- in data 31 maggio 2002, veniva sottoscritto, ai fini dell’attuazione del PRUSST “Calidone”, Accordo 
Quadro ai sensi dell’art. 11 del bando allegato al D.M.LL.PP. 8 ottobre 1998; 
 
- con la sottoscrizione di detto AQ, la Regione Campania assumeva specifici impegni, analiticamente 
riportati al paragrafo 5 dell’Allegato 16 del medesimo AQ, intitolato “Adempimenti posti a carico della 
Regione Campania” e che di seguito si trascrive: 
 

“La Regione Campania si impegna a dare attuazione alle operazioni di propria competenza, in particolare ai 
punti a), b), c), d), e) ed f) dell’Art. 10 del presente accordo quadro. 

La Regione Campania sottoporrà il presente accordo quadro, in uno con gli allegati, all’esame del Nucleo di 
Valutazione e Verifica regionale per il rilascio dell’attestazione unica su tutte le opere pubbliche incluse nel 
PRUSST “Calidone” ai sensi dell’art. 4 della Legge 144 del 17 maggio 1999. 

La Regione Campania, con la Provincia di Benevento e le Amministrazioni Comunali, valuterà, nell’ambito 
della propria competenza con il coinvolgimento degli altri Enti territoriali competenti, la possibilità della sottoscrizione 
di un accordo di programma, ai sensi dell’art. 34 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per la semplificazione delle 
procedure per le varianti urbanistiche relative agli interventi proposti con il presente accordo. 

 
PROT. N. 1094 del 10.12.2003 
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Entro sessanta giorni la Regione Campania nomina il proprio rappresentante in seno al Comitato istituzionale 
paritetico di attuazione, indica i due dirigenti in seno al Collegio di Vigilanza ed individua, di concerto con il legale 
rappresentante del Prusst e della Provincia di Benevento, un esperto nelle politiche di sviluppo e programmazione 
economica. 

La Regione Campania si impegna a partecipare alle spese di gestione del presente accordo quadro, nonché a 
valutare la partecipazione alla società di cui al punto 11 dell’Art. 8. 

La Regione attribuisce il compito di coordinare le attività derivanti dalla sottoscrizione del presente accordo 
quadro all’Unità PRUSST, appositamente istituita presso l’Area Generale di Coordinamento LL.PP.”; 

 
- l’art. 10 (“Finanziamento del programma”), cui l’All. 16 sopra trascritto fa espresso rinvio, prevede a 
sua volta: 

 
“Il PRUSST ‘Calidone’ verrà finanziato per segmenti, tramite l’integrazione di fondi e di strumenti di 

finanziamento nel seguente modo: 
a) gli interventi pubblici allocati sulle misure monosettoriali del Complemento di Programmazione al POR 

Campania 2000-2006 verranno finanziate a sportello previa verifica di ammissibilità da parte dei responsabili di 
misura, si veda l’allegato 17; 

b) gli interventi pubblici allocati sulle misure integrabili del Complemento di Programmazione al POR 
Campania 2000-2006 verranno finanziati sui singoli Progetti Integrati ricadenti nell’ambito del PRUSST 
‘Calidone’ secondo la procedura propria dei Progetti Integrati, a tal fine la Regione Campania garantisce la 
partecipazione istituzionale del PRUSST ‘Calidone’ ai tavoli dei progetti integrati individuati o da individuare, si 
veda allegato 18; 

c) gli interventi pubblici possono essere, inoltre, finanziati secondo le procedure previste dalla delibera Cipe, a 
valere sull’Intesa Istituzionale di Programma negli Accordi di Programma Quadro (infrastrutture di supporto 
alle attività economiche; completamenti di opere infrastrutturali nell’ambito dei sistemi urbani; poli 
e filiere produttive; interconnessione dei sistemi di mobilità; riqualificazione ambientale; ciclo 
integrato delle acque, difesa del suolo; beni culturali), con la contestuale valutazione di finanziamento degli 
interventi di cui agli Studi di Fattibilità promossi dalla Provincia di Benevento; 

d) per gli interventi provati la Regione Campania, nell’attivazione di bandi a valere sulle singole misure del 
POR Campania o cofinanziate da queste, valuterà con premialità le iniziative dei proponenti privati inclusi nel 
programma ‘Calidone’ e selezionati a seguito di procedure d i evidenza pubblica; 

e) per gli interventi privati il Ministero delle attività produttive collaborerà con la Regione Campania per 
l’inserimento nella graduatoria speciale regionale, di cui alla legge 488/92, le iniziative dei proponenti privati inclusi 
nel programma ‘Calidone’ e selezionati a seguito di evidenza pubblica; 

f) le filiere implementate in seno al PRUSST ‘Calidone’, come da allegato 15, saranno valutate dal Ministero 
delle attività produttive nell’ambito delle procedure e della finanza prevista dall’Accordo di Programma Quadro poli e 
filiere produttive con la Regione Campania: 

[…]”; 
 
- La Regione Campania si è resa gravemente inadempiente agli impegni assunti ed in particolare, 
nonostante le reiterate richieste e sollecitazioni: 
 

a) non ha provveduto al finanziamento degli interventi pubblici a valere sulle misure monosettoriali 
del Complemento di Programmazione al POR Campania 2000-2006, dei quali le sono stati 
trasmessi i progetti; 
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b) non ha garantito la partecipazione istituzionale del PRUSST ‘Calidone’ ai tavoli dei progetti 
integrati da attuarsi sui territori delle Amministrazioni aderenti al PRUSST e, anche in conseguenza 
di ciò, gli interventi del PRUSST indicati nel medesimo All. 18 non sono, allo stato, inseriti nei 
singoli PP.II. (fatta eccezione per opere inserite P.I. Asse Città e per alcune altre opere isolate); 
c) sebbene l’inserimento nel PRUSST assicuri pienamente, come espressamente riconosciuto dalla 
del. CIPE 36/2002, la “coerenza programmatica” che, ai sensi dell’art. 73 L. 448/2001, costituisce 
criterio per la selezione dei progetti da finanziarsi attingendo ai fondi di cui alla L. 208/1998, la 
Regione Campania non ha in alcun modo tenuto conto delle espresse istanze indirizzatele al fine del 
finanziamento di specifici interventi del PRUSST, attingendo ai canali dell’intesa istituzionale di 
programma e dei relativi accordi di programma quadro; 
d) nell’attivare bandi per interventi privati a valere su singole misure del POR Campania o 
cofinanziati da queste, la Regione Campania non ha previsto alcuna premialità per gli interventi 
privati inclusi nel PRUSST “Calidone”; 
e) non è stato previsto l’inserimento nella graduatoria speciale di cui alla L. 488/92 degli interventi 
privati inclusi nel PRUSST; 
f) la Regione Campania non ha provveduto agli adempimenti di propria competenza quanto alla 
valutazione delle istanze di accesso ai Contratti di Programma già da tempo alla stessa trasmesse; 
g) la Regione Campania non ha provveduto a finanziare le spese di gestione del PRUSST; 

 
- le gravi inadempienze sopra denunciate sono tali da poter pregiudicare irrimediabilmente l’attuazione 
del PRUSST “Calidone” e pertanto si rende improcrastinabile l’esercizio di tutte le azioni, anche 
giudiziarie, utili a scongiurare tale rischio e, comunque, ad ottenere misure riparatorie del pregiudizio 
subìto; 
 
- tanto vale a maggior ragione ove si consideri che le richieste di adempimento già rivolte alla Regione 
Campania da codesto CdV con le dell. 4, 44, 48, 49 e 50 del 3/11/2003, risultano a tutt’oggi prive di 
qualsiasi riscontro; 
 
- l’atteggiamento ostativo della Regione Campania è ancor più ingiustificato ed incomprensibile, ove si 
consideri che la stessa è gravemente in ritardo nell’utilizzazione dei fondi comunitari di cui al POR 
Campania, tanto da rischiare concretamente il disimpegno automatico, ai sensi dell’art. 31, § 2, del 
regolamento CE 1260 del 1999, di gran parte degli stanziamenti ricevuti; 
 
- tuttavia, in osservanza delle previsioni di cui all’art. 14 dell’AQ, si intende tentare la conciliazione 
bonaria della controversia, così da poter evitare le più gravi iniziative, altrimenti doverose, necessarie ad 
ottenere: 
 
a) il finanziamento degli interventi pubblici del PRUSST, finanziabili sulle misure monosettoriali del 
Complemento di Programmazione al POR Campania 2000-2006 (cfr. All. 17 all’AQ); 
b) l’inserimento degli interventi di cui all’all. 18 all’AQ nei Progetti Integrati, nonché la partecipazione 
istituzionale del PRUSST ‘Calidone’ ai tavoli di tutti i progetti integrati da attuarsi nel territorio delle 
Amministrazioni aderenti al PRUSST; 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 4 

 
 

P R U S S T  “ C A L I D O N E ”  
Programma d i  R iqua l i f i caz ione  Urbana  e  
Sv i l uppo  Sos t en ib i l e  de l  Ter r i to r io   
C o o r d i n a m e n t o  
 
Via Traiano,1c- 82100-Benevento, Tel.:0824/21549 Fax:0824/25432 
E mail: calidone@tin.it 
http://www.calidone.it 

c) la inclusione degli interventi del PRUSST tra quelli da finanziarsi in attuazione della del. di G.R. n. 
2759/2003, con la quale è stato approvato il piano di riparto delle risorse finalizzate all’attuazione 
dell’intesa istituzionale di programma e dei relativi accordi di programma quadro, attribuite alla Regione 
Campania con la del. CIPE 17/2003, nonché, nelle future delibere di riparto, l’individuazione di uno 
specifico “settore di intervento PRUSST” o comunque la previsione del finanziamento degli interventi 
inclusi nel PRUSST in seno agli accordi di programma quadro attuativi dell’intesa istituzionale di 
programma; 
d) la previsione di premialità per gli interventi privati inclusi nel PRUSST, nei bandi per interventi 
privati a valere su singole misure del POR Campania o cofinanziati da queste; 
e) l’inserimento nelle future graduatorie speciali di cui alla L. 488/92 degli interventi privati inclusi nel 
PRUSST; 
f) l’immediata valutazione delle istanze di accesso ai Contratti di Programma già da tempo trasmesse 
alla Regione; 
g) il finanziamento delle spese di gestione del PRUSST; 
h) misure riparatorie degli inadempimenti già verificatisi. 
 

c h i e d e  
 

che il Collegio di Vigilanza voglia urgentemente convocare dinanzi a sé il Comune di Benevento, nella 
qualità del Comune Capofila del PRUSST “Calidone”, e la Regione Campania, onde esperire, ai sensi 
dell’art. 14 dell’Accordo Quadro, il tentativo di conciliazione della controversia di cui in premessa. 
 
 
 
B e n e v e n t o  l ì  1 0 . 1 2 . 2 0 0 3  

 
 

PP RR UU SS SS TT   CC aa ll ii dd oo nn ee   
Comune  d i  B eneven t o  -  C a p o f i l a 

IIll   ss ii nn dd aacc oo   
D o t t .  S a n d r o  N i c o l a  D ’ A l e s s a n d r o  

 
 
 
 


